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Andrea Sterpa
WEB no VIP

“Negli ultimi anni ho affrontato diverse tecniche per raccontare il mio pensiero, sperimentando e rielaborando gli atteggiamenti e le esperienze maturate sia dai movimenti contemporanei che dai lavori dei singoli interpreti dell’arte. Ciò mi ha fornito le basi e lo stimolo per rappresentare la realtà-data mediante la fotografia e soprattutto il/la video-performance. È attraverso la performance, con l’esperienza condivisa con l’artista Lino Cairo, che è stato intrapreso il percorso della rappresentazione della realtà e contestualmente l’analisi degli atteggiamenti, delle connotazioni, delle riflessioni e della struttura della personalità umana.  A tal proposito non posso non citare il commento del critico-gallerista ed amico Merhan Zelli, in occasione della proiezione del video “CS05 Paesaggio de-contaminato”:   Gli artisti Lino Cairo e Andrea Sterpa attraverso una performance ambientale, ironica e concettuale, danno una prova di carattere con la loro espressione d’arte, frutto di ricerca, sperimentazione e talento. La natura crea, l’uomo distrugge e l’artista lascia una traccia di speranza. 

Il video propone una riflessione partendo dalla vista di un landscape incontaminato,  monocromo, assopito e rilassante. Alcuni secondi di proiezione e l’immagine cambia aspetto, si realizza una sorta di rievocazione del solito contrasto tra la natura che genera e la presenza dell’uomo che degenera. Le nostre due figure compaiono secondo una consuetudine affermata in precedenti lavori, quella dell’alternanza prospettica che ha caratterizzato buona parte del lavoro di coppia. Mentre nei lavori precedenti le due figure risultavano statiche, inesorabilmente immobili, tanto da aver ricevuto l’appellativo di “manichini viventi”, in questo video, per la prima volta, la performance assume l’aspetto di movimento continuo ed ininterrotto, fino alla scomparsa dalla portata del teleobiettivo per ridare luce e speranza al paesaggio. Ma la pausa è breve, pochi istanti e il video viene riproposto in un nuovo ciclo, ed uno ancora, in maniera continuativa, perché il paesaggio vive inesorabilmente, come la società economica, religiosa politica ed artistica, continui processi di aggiornamento ed interpretazione, passando dalla contaminazione alla de-contaminazione e viceversa.

In quella occasione, per quanto possibile, credo d’aver raggiunto la massima espressività nella figurazione animata, nell’interpretazione della realtà-personalità. Una sorta di rigenerazione compatta senza trasgressione, quasi minimalista e bidimensionale, il culmine della rappresentazione, la fine dell’attesa, l’inizio e le fondamenta per il progetto “Web no Vip”. Si chiudeva l’esperienza sistematica della collaborazione di coppia (Cairo*Sterpa) per dare inizio ad una affermazione organica e sistematica di segni. Così, nonostante il forte legame che mi stringe alla ricerca del filo diretto che lega gli artisti Nam June Paik e Matthew Barney, ho iniziato a dare luce e forma ad una serie di brevi composizioni pittoriche di stampo contemporaneo, silenziose, riflessive e simboliche, stilizzate ed essenziali nelle forme, nel colore e nel linguaggio. Nascono così dei ritratti bidimensionali, con poca struttura, plasticità tendenzialmente nulla, con tratto marcato e frantumato, solo accennato, tragico o scolpito nella carta. La ricerca delle immagini non è casuale, ma avviene sempre mediante quel pensiero e quella necessità di scavare tra la realtà-data contemporanea. Ricerco tra quello che vedo, tra quello che la comunicazione mi offre. E quale mezzo migliore, aggiornato, rapido, discusso ed affermato e di facile accessibilità se non quello di internet? I ritratti, i volti che rappresento sono sottratti al WEB, ai forum, alle chat, alle conversazioni on-line. Trasformo i volti in un progetto di nuova dimensione mediante una interpretazione che li rende visibili, fruibili, commerciabili. Essi escono dall'ombra in cui sono normalmente perché oscurati dai volti già noti della tv, del cinema, della pubblicità e della comunicazione in genere, ma rimangono perlopiù bianchi, monocromi, stilizzati, solamente accennati, privi di plasticità. Come i rapporti che spesso intercorrono tra singole entità che si conoscono, si confrontano sul WEB. Tanta comunicazione non è sostenuta da un abbraccio, uno sguardo, un gesto. Interpretazione e freddezza, assenza e rigenerazione, calore e sintesi.”  (Andrea Sterpa)
Associazione Culturale Zona Immagine
Via Roma 21 – Manziana (Roma) 00066 – www.zonaimmagine.it
La mostra è aperta da sabato 26 Agosto al 04 Settembre
orario:  dal lunedì al venerdi 17.30 – 20.00 sabato e domenica 10.30 – 13,00 / 18.00 – 20.00 / 21.30 – 23.30
http://digilander.libero.it/andreasterpa/arte.htm
andreasterpa@libero.it
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